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Il Direttore Musei Statali della città di Roma 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990 n. 241, recante “Nuove norme sul procedimento amministrativo”, 

s.m.i.; 

VISTO il D.Lvo. 30.03.2001, n 165; 

VISTO IL D.Lvo 22.01.2004 n.42 recante il Codice dei Beni Culturali; 

VISTO il DPCM 2 dicembre 2019, n. 169 " Regolamento di organizzazione del Ministero per i 

beni e le attività’ culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 

dell'Organismo indipendente di valutazione della performance" pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

Serie Generale n.16 del 21-01-2020 entrato in vigore il 5 febbraio 2020;  

VISTO il DPCM 17 ottobre 2023, n. 167 “Regolamento recante modifiche al regolamento di 

organizzazione del Ministero della cultura di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

2 dicembre 2019, n. 169”; 

VISTA la determinazione n. 12 del 28.10.2015 dell'ANAC avente ad oggetto “l'Aggiornamento 

2015 al Piano Nazionale Anticorruzione" (richiamato nel PNA 2016) nella parte speciale capitolo 1 

"Area di rischio contratti pubblici", al punto 4.2.5 "Esemplificazione di possibili misure", dove 

contempla la "Previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere d'invito o nei contratti adottati di una 

clausola risolutiva del contratto a favore della stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle 

clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità";    

VISTA la Delibera ANAC n. 7 del 17.01.2023 “di Approvazione definitiva del Piano Nazionale 

Anticorruzione 2022”, la quale dispone che “Le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti, 

in attuazione dell’art. 1, comma 17, della Legge 06.11.2012 n. 190, di regola, predispongono ed 

utilizzano protocolli di legalità o patti di integrità per l’affidamento di commesse. A tal fine, le 

pubbliche amministrazioni inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito la 

clausola di salvaguardia che il mancato rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà 

luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 987 del 16 Ottobre 2023, con il quale, a far data dal 17 Ottobre 

2023 e finché non verrà individuato a seguito dell’entrata in vigore della riforma di riorganizzazione 

del MIC il Direttore della Direzione Musei Statali della città di Roma, sono avocate al Direttore 

generale Musei le funzioni attribuite al Direttore della Direzione Musei Statali della città di Roma; 

VISTA la legge 6.11.2012 n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ed in particolare l’art. 1, comma 17, il 

quale dispone che “Le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di 

invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di 

integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”; 
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VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n.62, con il quale è stato emanato 

il “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art.54 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

VISTO il Decreto del Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo n. 597 del 

23/12/2015 di approvazione del Codice di comportamento dei dipendenti del Ministero della 

Cultura; 

VISTO il D.lgs. 36/2023 “NUOVO CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI”, recante: “Codice dei 

contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 

Governo in materia di contratti pubblici”; 

VISTO l’art. 229 del D.lgs. 36/2023 per cui si è manifestata la necessità di revisionare il 

documento del “PATTO DI INTEGRITÀ” richiamando all’interno dello stesso documento i 

requisiti riferiti al nuovo codice e non più quelli richiamati nel precedente Decreto legislativo 

50/2016; 

 

DECRETA 

 

- di approvare ed adottare il PATTO D’INTEGRITÀ nell’ambito delle procedure di affidamento e 

gestione degli appalti pubblici, servizi, forniture e concessioni di cui al D. Lgs. n. 36/2023, in 

attuazione dell’art. 1, comma 17, della Legge n. 190/2012; 

 

- di pubblicare il PATTO D’INTEGRITÀ nell’ambito delle procedure di affidamento e gestione 

degli appalti pubblici, servizi, forniture e concessioni di cui al D. Lgs. n. 36/2023 sul sito 

istituzionale dell’Amministrazione. 

                                                                       

 

 

 

                                                                     Il Direttore dei Musei Statali della città di Roma              

       Prof. Massimo Osanna 
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